
SII COLLABORATORE  
DELL’UNICO NECESSARIO: DIO! 
di don Angelo, parroco 
 
Siamo nelle domeniche dopo il martirio del Bat-
tista. Un tempo liturgico breve dedicato al tema 
della testimonianza da rendere nel mondo a Gesù. 
La Liturgia della Parola di questa domenica invita il 
Cristiano ad essere testimone del protagonismo di 
Dio. È Lui che agisce, che crea, che combatte, che 
elimina l'avversario. Secondo Paolo è Dio che deve stare a fondamento 
di ogni edificio che non voglia crollare. Il vangelo ci ricorda infine che è 
Dio che butta il seme buono nel terreno, è Lui che fa crescere nella terra 
il granellino di senapa facendolo diventare un albero, è Lui ancora che 
nel segno del lievito fa crescere la pasta. 
Ma cosa significa testimoniare il protagonista di Dio? Cosa cosa significa 
che Dio e solo lui è l'unico necessario?  
Le letture di questa domanica ci suggerisce tre risposte.  
Per il Profeta Isaia il popolo è chiamato a riconscere l’opera di Dio can-
tando le Sue lodi. In questi giorni sono stato a Pantelleria e non potevo 
che riconoscere la grandezza di Dio a partire dalle bellezze naturali qui 
viste, le acque termali, i paesaggi con le albe e i tramonti.  
Paolo ricorda che il Cristiano diventa testimone di Dio e del suo primate, 
quando collabora con Lui. Usa l’immagine dell'edificio costruito con di-
versi tipi di materiale: oro, argento, pietre preziose, legno, fieno, 
paglia... A Pantelleria ad esempio si usa la pietra lavica, in Puglia il tufo, 
in Africa il legno, le palme... I materiali possono essere diversi, e ognuno 
è quello giusto per il tempo, per il luogo ove è impiegato, ma quello che 
conta è che non si cambi il fondamento.  Siamo chiamati ad essere col-
laboratori attivi di Dio. Nessuno deve essere pigro, nessuno deve dor-
mire, ognuno deve lavorare e alla fine il fuoco proverà la bellezza, la 
qualità della sua costruzione.  
Il vangelo ci ricorda che il Cristiano è testimone del primato di Dio nel 
momento in cui permette al seme o al lievito di fare la sua parte. Deve 
solo aspettare che il seme e il lievito sprigionino tutta la forza che hanno 
dentro. 
Grande collaboratore è stato Carlo Acutis che oggi ricordiamo nella Litur-
gia. A lui affidiamo tutti i giovani delle nostre comunità. 
Collaboratrice del progetto di Dio è stata la Dr.sa Paola Banfi da po-
chissimo scomparsa. Una donna riservata, ma competente, un medico 
sempre di corsa che ha vissuto fino alla fine nel nostro ospedale, una 
credente che amava pregare col salmista: Il Signore è il mio pastore, 
non manco di nulla. Signore, rendici tutti tuoi collaboratori. 
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Per una  
Chiesa sinodale:  

comunione,  
partecipazione  

e missione  
2^ SESSIONE della XVI ASSEMBLEA  

VEGLIA ECUMENICA DI PREGHIERA 
OMELIA DEL SANTO PADRE  

Venerdì, 11 ottobre 2024 
 

«Io ho dato loro la stessa gloria che tu 
hai dato a me» (Gv 17,22). Queste pa-
role della preghiera di Gesù prima della 
Passione, si possono riferire in modo 
eminente ai martiri, glorificati per la te-
stimonianza resa a Cristo. In questo luo-
go ricordiamo i Primi Martiri della Chiesa 
a Roma: sul loro sangue è stata costrui-
ta questa basilica, sul loro sangue è sta-
ta edificata la Chiesa. Possano questi 
Martiri rafforzare la nostra certezza che, 
avvicinandoci a Cristo, ci avviciniamo gli 
uni agli altri, sostenuti dalla preghiera di 
tutti i santi delle nostre Chiese... In que-
sto giorno, nel quale ricordiamo l’apertu-
ra del Concilio Vaticano II... faccio mie le 
parole che San Giovanni XXIII rivolse 
agli osservatori all’apertura del Concilio: 
«La vostra stimata presenza qui, la com-
mozione che abbraccia il mio cuore di 
sacerdote, di vescovo della Chiesa di Dio 
[…] mi invitano ad affidarvi l’anelito del 
mio cuore, che arde dal desiderio di la-
vorare e soffrire per l’avvicinarsi dell’ora 
in cui si compirà per tutti la preghiera di 
Cristo nell’Ultima Cena» (13 ottobre 
1962). Entriamo in questa preghiera di 
Gesù, facciamola nostra nello Spirito 
Santo, accompagnata da quella dei Martiri. 
Unità dei cristiani e sinodalità sono colle-
gate. Infatti, se «il cammino della sino-
dalità è il cammino che Dio si aspetta 
dalla Chiesa del terzo millen-
nio» (Discorso del 17 ottobre 2015), 
esso va percorso con tutti i cristiani. «Il 
cammino della sinodalità […] è e dev’es-
sere ecumenico, così come il cammino 
ecumenico è sinodale» (Discorso a Sua 
Santità Mar Awa III, 19 novembre 
2022). In entrambi i processi, si tratta 
non tanto di costruire qualcosa quanto di 
accogliere e far fruttare il dono che già 
abbiamo ricevuto. E come si presenta il 
dono dell’unità? L’esperienza sinodale ci aiuta 
a scoprirne alcuni aspetti. 
L’unità è una grazia, un dono imprevedi-
bile. Il vero protagonista non siamo noi, 
ma lo Spirito Santo che ci guida verso una 
maggiore comunione. Come non sappia-
mo in anticipo quale sarà l’esito del Si-

nodo, così non sap-
piamo esattamente 
come sarà l’unità a 
cui siamo chiamati… 
Un altro insegna-
mento che viene dal 

processo sinodale è che l’unità è un 
cammino: matura nel movimento, stra-
da facendo. Cresce nel servizio recipro-
co, nel dialogo della vita, nella collabora-
zione di tutti i cristiani che «fa emergere 
più chiaramente il volto di Cristo servito-
re» (UR, 12). Ma dobbiamo camminare 
secondo lo Spirito (cfr Gal 5,16-25); o, 
come dice Sant’Ireneo, come “una caro-
vana di fratelli”. L’unione tra i cristiani 
cresce e matura nel comune pellegrinag-
gio “al ritmo di Dio”, come i pellegrini di 
Emmaus accompagnati da Gesù risorto. 
Un terzo insegnamento è che l’unità è 
armonia. Il Sinodo ci sta aiutando a ri-
scoprire la bellezza della Chiesa nella 
varietà dei suoi volti. Così l’unità non è 
uniformità, né frutto di compromessi o di 
equilibrismi. L’unità dei cristiani è armo-
nia nella diversità dei carismi suscitati 
dallo Spirito per l’edificazione di tutti i 
cristiani (cfr UR, 4)... 
Infine, come la sinodalità, l’unità dei cri-
stiani è necessaria per la loro testimo-
nianza: l’unità è per la missione. «Che 
tutti siano una cosa sola ... perché il 
mondo creda» (Gv 17,21)... In questo 
luogo i Protomartiri ci ricordano che og-
gi, in molte parti del mondo, cristiani di 
diverse tradizioni danno la vita insieme 
per la fede in Gesù Cristo, vivendo l’ecu-
menismo del sangue. La loro testimo-
nianza è più forte di qualsiasi parola, 
perché l’unità viene dalla Croce del Signore. 
Prima di cominciare questa Assemblea, 
abbiamo avuto una Celebrazione peni-
tenziale. Oggi esprimiamo anche la ver-
gogna per lo scandalo della divisione dei 
cristiani, lo scandalo di non dare insieme 
testimonianza al Signore Gesù. Questo 
Sinodo è un’opportunità per fare meglio, 
superando i muri che ancora esistono tra 
noi... Cari fratelli e sorelle, davanti al 
Crocifisso San Francesco d’Assisi ha rice-
vuto la chiamata a restaurare la Chiesa. 
La Croce di Cristo guidi anche noi, ogni 
giorno, nel cammino verso la piena uni-
tà, nell’armonia tra di noi e con tutta la 
creazione... 
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Padre del cielo, Dio onnipotente: 
ti preghiamo per le persone che si dedicano a curare la salute altrui. 
Riempile d'amore, proteggile dalla malattia, dallo stress e dall'ansia, 
cura il loro corpo e la loro anima, e anche le loro famiglie. 
Sii la loro forza e la loro pace, perché possano svolgere il loro lavoro  
con precisione, responsabilità e compassione. 
Dà loro prudenza al momento di prendere le decisioni e fiducia in Te. 
La loro dedizione si veda sostenuta da un serio impegno politico 
affinché tutte le persone possano accedere ai trattamenti  
di cui hanno bisogno per curare le loro malattie. 
Ti preghiamo per quanti hanno dato la vita per curare i malati. 
Vergine della Salute, cura le mani e i cuori  
di tutto il personale sanitario e assistenziale, 
e la vocazione di chi si prepara a offrire questo servizio alla società. Amen. 

 Domenica 13 ottobre - VII dopo il Martirio del Battista 
Martedì 15 ottobre - S. Teresa d’Avila, vergine e dottore della Chiesa 

Mercoledì 16 ottobre - Beato Contardo Ferrini 

Giovedì 17 ottobre - S. Ignazio di Antiochia, vescovo e martire 

Rubrica FATE QUELLO CHE VI DIRÀ – 3 

Venerdì 18 ottobre - S. Luca, evangelista e patrono dei medici 

Alle 7.45 celebra la S. Messa Mons. Peppino Maffi, amico del nostro ospedale 

Domenica 20 ottobre - Dedicazione del Duomo 
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

DAL 12 AL 20 OTTOBRE 2024 

12 Sabato Beato Carlo Acutis 

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per i giovani 

 13 Domenica VII DOPO IL MARTIRIO DEL BATTISTA B 

 Vangelo della Risurrezione: Giovanni 20, 19-23 
 Isaia 43, 10-21; Salmo 120; 1Corinzi 3, 6-13; Matteo 13, 24-43 
 Il Signore custodisce la vita del suo popolo                                       [ IV ] 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 

14 Lunedì  

 Tito 1, 1-9; Salmo 23; Luca 22, 35-37 
 I puri di cuore abiteranno la casa del Signore 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per Fabrizio 
S. Rosario  
S. Messa secondo l’intenzione di Papa Francesco 

15 Martedì S. Teresa di Gesù 

 Tito 1, 10-2, 1; Salmo 42; Luca 22, 67-70 
 La tua verità sia luce al mio cammino 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa per tutti i missionari del Vangelo 
S. Rosario  
S. Messa per i Defunti dimenticati 

16 Mercoledì B. Contardo Ferrini 

 Tito 2, 2-10; Salmo 36; Luca 23, 28-31 
 La salvezza dei giusti viene dal Signore 

S. Giovanni Evan.sta 
S. Giovanni Evan.sta 
S. Giovanni Evan.sta 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa secondo l’intenzione del Vescovo Mario 
S. Rosario  
S. Messa per Famm. Guerra e Boltarelli 

17 Giovedì S. Ignazio d’Antiochia 

 Tito 2, 11-15a; Salmo 135; Luca 24, 44-48 
 Rendete grazie al Dio del cielo, il suo amore è per sempre 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
16.25 
17.00 

S. Messa  
S. Rosario  
S. Messa per Frati, Suore e Sacerdoti dimenticati 

18 Venerdì S. Luca 

 Atti 1, 1-8; Salmo 88; Colossesi 4, 10-16. 18; Luca 10, 1-9 
 Annuncerò ai fratelli la salvezza del Signore                 Propria 

S. Giovanni Paolo II 
 
S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

7.45 
 
16.25 
17.00 

S. Messa per Ferrarese Ignazio 
Celebra Mons. Peppino MAFFI, amico 
S. Rosario  
S. Messa perché tutti annunciamo con gioia il Vangelo  

19 Sabato  

S. Giovanni Paolo II 17.00 S. Messa per Fontana Giovanni 

 20 Domenica DEDICAZIONE DEL DUOMO DI MILANO B 

S. Giovanni Paolo II 
S. Giovanni Paolo II 

11.00 
17.00 

S. Messa PRO POPULO 
S. Messa PRO POPULO 


